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La Provincia di Treviso, rappresentata dal Presidente pro tempore Leonardo Muraro

e  

il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Università degli Studi
di Padova, d’ora in avanti denominato “Università”, rappresentato dal Direttore pro tempore
Pietro Boscolo

PREMESSO CHE

- nella Marca trevigiana è in corso la realizzazione di un Piano Strategico;

- il Piano Strategico è una politica organica e generalista di governance del territorio ed è
il terreno su cui si verifica la capacità dell’intera Marca di esprimere un progetto condiviso
di sviluppo economico e sociale;

- il processo di pianificazione strategica è l’ambito più adeguato per identificare,
coordinare e costruire in modo condiviso progetti di intervento e sviluppo per la Marca;

- il Piano Strategico, oltre a definire un nuovo modello di sviluppo adatto ad interpretare
positivamente il nuovo contesto competitivo, ha l’obiettivo di intervenire e migliorare la
vivibilità, la qualità del territorio, la qualità dei servizi scolastici e sociali della Marca;

- le azioni e i progetti di intervento definiti nel presente Protocollo vanno a formare parte
integrante del Piano Strategico;

- l’Amministrazione Provinciale, in collaborazione con il Telefono Azzurro, la Federazione
Nazionale della Stampa e l’Ordine dei Giornalisti, nel 1990 ha elaborato la “Carta di
Treviso”, un codice deontologico per il corretto utilizzo da parte dei mass-media delle
informazioni sui minori e da allora ha continuato ad esercitare un ruolo importante nel
sostegno e nella divulgazione dei suoi contenuti;

- la Giunta Provinciale, con informativa del 30.06.2003, ha confermato l’opportunità di
riproporre e diffondere nuovamente i contenuti ed i principi propri del documento e di
porsi quale polo coordinatore rispetto alle agenzie di socializzazione deputate alla
formazione dell’identità del bambino (famiglia, scuola, mass-media) al fine di realizzare
una progettazione congiunta ed una collaborazione attiva tra i vari poli culturali;

- la Giunta Provinciale, con informativa del 22.12.2003, ha approvato le linee di indirizzo in
cui si evidenziano le finalità, gli obiettivi e le iniziative per lo sviluppo di un progetto
pluriennale, prevedendo la collaborazione di partner intra ed inter istituzionali;

- con delibera di Giunta Provinciale n. 54/13334 del 8.02.2005, esecutiva a termine di legge
il 25.02.2005, l’Amministrazione Provinciale ha approvato il Progetto “Carta di Treviso -
Azioni prioritarie” per realizzare una serie di attività nel medio periodo e propedeutiche
alle iniziative previste ed approvate nelle linee di indirizzo;

- la Giunta Provinciale, con provvedimento n. 395/57206 del 25 settembre 2006, ha
approvato il Progetto “Carta di Treviso: Bambini, Informazione e Media” che prevede, tra
le azioni attivabili, accordi di collaborazione con partner intra e inter istituzionali,
convegni e seminari di studio, produzione di report e pubblicazioni di ricerche, corsi di
formazione/aggiornamento per insegnanti, incontri formativi per genitori,
sperimentazioni ed interventi tecnici specialistici;



- le università sono per definizione luoghi di studio, promozione e ricerca di idee ad alto
potenziale innovativo;

- l’Università degli Studi di Padova, sulla scorta della normativa vigente, volta alla
individuazione di soluzioni per la valorizzazione della ricerca scientifica, promuove il
collegamento tra il mondo scientifico e lo sviluppo del territorio e della comunità locale;

- l’autonomia universitaria e le strategie politiche locali hanno imposto scelte organizzative,
strutturali, regolamentari e gestionali diversificate finalizzate alla valorizzazione, allo
sviluppo ed al trasferimento dei risultati della ricerca, nonché al potenziamento dei
rapporti tra università e territorio;

- il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Università degli
Studi di Padova ha al suo interno un gruppo di ricerca, che sotto la responsabilità
scientifica del Prof. Luciano Arcuri, si occupa dei comportamenti dei bambini e degli
adolescenti in relazione alla fruizione dei media;

CONSIDERATO CHE

lo sviluppo scientifico e tecnologico e le conseguenti esigenze informative di cittadini,
studenti, studiosi e operatori suggeriscono di favorire lo sviluppo di forme di cooperazione
tra le Reti territoriali che consenta una più efficace circolazione dell’informazione di qualità

a favore dei cittadini; nonché l’accesso al patrimonio informativo presente sul territorio

tra le suddette parti si conviene quanto segue

Articolo 1

OGGETTO DELL’ACCORDO

Con il presente Atto le parti firmatarie intendono esprimere la propria volontà di
collaborazione, per quanto di propria competenza nel rispetto del proprio ruolo istituzionale,
al fine di creare le condizioni operative e di gestione:

- per lo sviluppo di conoscenze scientifiche sul ruolo dell’informazione e dei media nello
sviluppo sociale e personale dei minori;

- per la valorizzazione e la diffusione nella rete dei servizi sociali, scolastici e sanitari della
provincia di Treviso dei risultati delle ricerche condotte sul tema;

- per l’individuazione dei risvolti applicativi delle conoscenze acquisite, anche mediante
strategie di formazione di operatori, insegnanti, genitori.

Le parti concordano nell’attribuire al Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della
Socializzazione e ai suoi membri coinvolti nelle attività di ricerca i diritti di utilizzazione
editoriale dei dati di ricerca ottenuti.



Articolo 2

RUOLO DELLA PROVINCIA

L’Amministrazione Provinciale nell’ambito del progetto pluriennale “Carta di Treviso: Bambini,
Informazione e Media” il cui testo compare in appendice, assume il ruolo di:

- Ente Promotore e Coordinatore di azioni di stimolo e supporto per la progettazione e
realizzazione delle iniziative promosse dalle agenzie territoriali coinvolte dal progetto;

- Ente Attuatore avviando una serie di azioni dirette.

Il ruolo si esprime più specificatamente su un duplice piano d’intervento:

- piano informativo: inteso come promozione e diffusione di informazioni in materia di
tutela del bambino e dell’adolescente nel mondo dell’informazione e dei media, a
disposizione delle agenzie territoriali e dei cittadini.

- piano progettuale: inteso come progettazione delle iniziative previste nel progetto.
Su tale piano si inserisce l’azione condotta dall’Ente Coordinatore al fine di assicurare
una struttura nella quale possano inserirsi le diverse azioni svolte dalle agenzie territo-
riali.

Articolo 3

DICHIARAZIONE DI INTENTI

Le parti confermano la propria disponibilità a collaborare al fine di promuovere e
incrementare la diffusione delle conoscenze scientifiche circa il tema della tutela dei
bambini e degli adolescenti nel mondo dell’informazione e dei media. A tal fine verranno
diffusi i risultati della ricerca svolta all’interno del Dipartimento, sotto la supervisione
scientifica del Prof. Luciano Arcuri, in esecuzione degli accordi attuativi del presente
Protocollo che saranno stipulati tra il Dipartimento e la Provincia di Treviso. L’accordo ha
durata quinquennale ed è rinnovabile previo accordo scritto tra le parti.

Articolo 4

ATTIVAZIONE DELL’ACCORDO

Le parti, sottolineando l’utilità dell’iniziativa promossa dall’Amministrazione Provinciale sulla
tutela del bambino e dell’adolescente nel mondo dell’informazione e dei media,
confermano la disponibilità ad impegnarsi reciprocamente per promuovere ogni utile azione
di collaborazione e cooperazione che incrementi la conoscenza scientifica sul tema e
rimandano la realizzazione di eventuali azioni specifiche a singoli protocolli operativi.
In particolare:

La Provincia di Treviso si impegna a:

- coinvolgere le reti territoriali necessarie (scuole, operatori, amministratori, genitori, etc.)
alla realizzazione delle iniziative (studi, ricerche, seminari, convegni) sul tema “Bambini,
informazione e media”;



- promuovere il rafforzamento nel territorio delle competenze specialistiche utili in mate-
ria di tutela del bambino e dell’adolescente nel mondo dell’informazione e dei media
attraverso appositi seminari, convegni, workshop, report e pubblicazioni;

- promuovere iniziative comuni per la qualificazione/aggiornamento professionale sul
tema “Bambini, informazione e media”;

Il Dipartimento si impegna a:

- mettere a disposizione conoscenze scientifiche specialistiche, studi, ricerche sulla
tematica della tutela del bambino e dell’adolescente nel mondo dell’informazione e dei
media, realizzate per rendere operativi gli accordi attuativi di cui all’art. 3.

Insieme, ciascuno per la propria parte, la Provincia di Treviso e il Dipartimento si impegnano
a realizzare attività e progetti di comune interesse, in relazione alla promozione e diffusione
delle conoscenze scientifiche sul tema, promuovendo interventi coordinati di
aggiornamento professionale e cooperando alla promozione di nuovi servizi per gli utenti. 

Articolo 5

PROTOCOLLI OPERATIVI

Le iniziative di cui agli artt. 2 e 3 si intendono quali impegni preliminari necessari
all’attivazione del Protocollo d’Intesa e alla costruzione della rete da parte delle agenzie
aderenti. Individuati i soggetti e le modalità più opportune, si stipuleranno di volta in volta
specifici accordi nell’ambito del quadro di riferimento di questo Protocollo di Intesa. A questo
scopo si potranno coinvolgere ulteriori partner. Eventuali successivi protocolli operativi
regolamenteranno l’apporto di ciascun agente al progetto alla luce delle informazioni di cui
all’art. 4 e delle iniziative svolte ai sensi degli artt. 2 e 3.

Letto, confermato e sottoscritto

Leonardo Muraro
Presidente della Provincia di Treviso

Pietro Boscolo
Direttore del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione
dell’Università degli Studi di Padova


